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ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE 

"8 MARZO – K. LORENZ"

Via Matteotti, 42A/3 - 30035  Mirano - Venezia

Tel. 041430955 – Fax  041434281 – C. F. 90164450273

 e-mail: veis02800q@istruzione.it    info@8marzolorenz.it  

pec: veis02800q@pec.istruzione.it    url:  http://www.8marzolorenz.it
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
SUL PERCORSO FORMATIVO
Anno Scolastico 20___-20___

Classe V  sez. __

INDIRIZZO: _______

Mirano, 15 maggio ________
VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO

Dalla seguente tabella si possono ricavare:

· il monte ore delle singole discipline,
· le materie studiate,

· la continuità didattica dei docenti nel triennio.
Si fa presente che le ore indicate nella parentesi sono quelle relative al laboratorio, dove vi è la compresenza di un docente laureato e di un perito.

	DISCIPLINE CURRICOLO
	ORE DI LEZIONE
	DOCENTI
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Nominativo
	Materia
	Firma

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	


SINTETICA PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

(In questo paragrafo deve essere riportata una sintetica descrizione della storia della classe nel triennio, con l’indicazione della composizione, del profitto medio raggiunto, ecc.) 
SITUAZIONE DI PARTENZA
(In questo paragrafo deve essere riportata la descrizione della situazione di partenza della classe come da piano di lavoro del Consiglio di Classe d’inizio anno)
RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI
(In questo paragrafo devono essere riportati gli obiettivi di apprendimento raggiunti dalla classe come dal piano di lavoro del Consiglio di Classe d’inizio anno)
METODOLOGIA
(In questo paragrafo deve essere riportata la metodologia utilizzata dai docenti per il raggiungimento degli obiettivi previsti, come ad esempio:
· promuovere uno stile di lavoro cooperativo;

· aiutare gli studenti nella ricerca del proprio personale metodo di studio e nell'individuare il linguaggio e le strutture di ogni singola disciplina;

· cercare di coinvolgere gli alunni, informandoli sugli obiettivi da raggiungere ed enunciando gli scopi per cui saranno chiamati ad assolvere un dato compito;

· scegliere, ove possibile, contenuti vicini alle esperienze degli studenti, offrendo attività che permettano di uscire dagli stereotipi di modello ripetitivo;
· partire da situazioni concrete, passando gradualmente a livelli di astrazione e di generalizzazione).
ATTIVITÀ INTERDISCIPLINARI E MULTIDISCIPLINARI
(In questo paragrafo devono essere descritte le attività effettivamente svolte dalla classe come dal piano di lavoro del consiglio di classe di inizio anno)
ATTIVITÀ INTEGRATIVE, VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

(In questo paragrafo devono essere descritte le attività effettivamente svolte dalla classe come dal piano di lavoro del consiglio di classe di inizio anno)

AREA DI PROGETTO 

(In questo paragrafo viene descritta l’area di progetto per i corsi che la prevedono)
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO
(In questo paragrafo deve essere presentata una relazione sui percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento svolti dalla classe nel corso del triennio)
EDUCAZIONE CIVICA

Il Consiglio di classe, in ottemperanza al d.m. n. 35 del 22 giugno 2020 concernente l'insegnamento dell'Educazione civica, ai sensi dell'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92,  ha individuato le materie nell’ambito delle quali svolgere l’insegnamento dell’Educazione civica, stabilendo altresì il numero di ore destinato a ciascun modulo, per un minimo di 33 ore annue. Le proposte didattiche, e/o le attività svolte, si sono sviluppate intorno ai tre nuclei concettuali individuati dalla legge, declinati nei seguenti obiettivi e risultati di apprendimento:  

-   La Costituzione: conoscere e attuare nella pratica quotidiana i principi costituzionali.

- Lo sviluppo sostenibile: sensibilizzare gli studenti ad adottare comportamenti ispirati alla salvaguardia dell’ambiente, implementando stili di vita inclusivi e rispettosi della salute;

 - La cittadinanza digitale:  sensibilizzare gli studenti ad avvalersi in modo responsabile degli strumenti virtuali, nel rispetto di tutti.

Si elencano, di seguito, le materie coinvolte nell’insegnamento di Educazione civica e gli argomenti trattati:

CRITERI DI VALUTAZIONE
(In questo paragrafo devono essere riportati i criteri e le modalità utilizzate, come dal piano di lavoro del consiglio di classe di inizio anno. Di seguito si riportano le tabelle dei descrittori.)
Descrittori dei Criteri di Valutazione - Tab. A
	VOTO
	DESCRITTORI
	LIVELLO  di

APPRENDIMENTO

	1-2
	Si riscontra totale incapacità di orientamento anche se opportunamente guidato
	Del tutto negativo

	3
	Si rilevano forti difficoltà a livello di orientamento unite a lacune di base sul piano logico-analitico, espressivo-linguistico e metodologico specifico
	Del tutto insufficiente

	4
	Carente e confuso nell’esposizione rivela una preparazione frammentaria, superficiale e non confermata 
	Gravemente insufficiente

	5
	L’esposizione risulta non sempre corretta così come il lessico specifico, le argomentazioni sono poco pertinenti non suffragate da competenze adeguate e da conoscenze sistematizzate
	Insufficiente

non  grave

	6
	Nel complesso l’esposizione risulta accettabile, le conoscenze corrette ma non rielaborate, le competenze sufficienti a sapersi orientare in genere
	Sufficiente

	7
	Mostra di saper applicare competenze a nuove conoscenze, si esprime in modo corretto e sufficientemente articolato
	Discreto

	8
	L’argomentazione si rivela chiara, sintetica e articolata, le conoscenze diffuse, sicure e discretamente rielaborate; si orienta con duttilità
	Buono

	9
	Le conoscenze ampie, approfondite e articolate vengono proposte con esposizione ricca ed elaborata, propone collegamenti pertinenti e rielaborazioni personali
	Ottimo

	10
	Le tematiche vengono affrontate con rigore di analisi e di sintesi, dando il giusto spazio agli argomenti fondamentali rispetto a quelli collaterali. L’ampiezza e la sicurezza delle conoscenze sono anche frutto di ricerca personale
	Eccellente


Descrittori dei Criteri di Valutazione della Condotta - Tab. B

	ECCELLENTE 


	10/10 


	Sempre rispettoso delle norme,  osserva con scrupolo costante le consegne e le scadenze, partecipa costruttivamente alla vita scolastica con regolare frequenza, con impegno e fattivo interesse, dimostrando sempre un comportamento irreprensibile1 

	OTTIMO 


	9/10 


	Rispettoso delle norme, delle consegne e delle scadenze, partecipa alla vita scolastica con regolare frequenza, con impegno e fattivo interesse, dimostrando sempre un comportamento ottimo2 

	BUONO 


	8/10 


	Rispettoso delle norme e delle scadenze, partecipa alla vita scolastica con regolare frequenza, con impegno ed interesse adeguati, dimostrando sempre un comportamento accettabile3

	ACCETTABILE 


	7/10 


	Sufficientemente rispettoso di norme, consegne e scadenze. La regolarità di vita scolastica, l’interesse e l’impegno presentano talora qualche flessione ed il comportamento nei confronti del personale docente ed ATA (con particolare riguardo ai collaboratori scolastici) e dei compagni di studio risulta deficitario4 

	APPENA ACCETTABILE 


	6/10 


	Non sempre adeguato è il rispetto per norme, consegne e scadenze, talora anche a causa di irregolarità di frequenza, ed il comportamento nei confronti del personale Docente ed ATA (con particolare riguardo ai collaboratori scolastici) e dei compagni di studio è talora deficitario, configurandosi sufficienza di comportamento reprensibile5 

	INADEGUATO 


	5/10 


	Comportamento che evidenzia negligenze gravi e/o ripetute evincibili da gravi note di demerito o ammonizioni verbali reiterate, che possono stare a monte di sanzioni disciplinari comportanti l’allontanamento da scuola. In presenza di un quadro complessivamente negativo sono mancati segni di ravvedimento o segni tali da evidenziare almeno uno sforzo al miglioramento. 

	GRAVEMENTE INADEGUATO 


	4/10 

3/10 

2/10 

1/10 6
	


	1Irreprensibile: 
	senza alcun provvedimento disciplinare personale; 

	2Ottimo: 
	senza alcun provvedimento disciplinare personale; 

	3Accettabile: 
	senza alcun provvedimento disciplinare personale, pur in presenza di un comportamento non sempre corretto ovvero in presenza di un provvedimento disciplinare a fronte di un comportamento generalmente corretto; 

	4Deficitario: 
	senza alcun provvedimento disciplinare personale, pur in presenza di un comportamento scorretto ovvero in presenza di uno o più provvedimenti disciplinari; 

	5Reprensibile
 
	in presenza di uno più provvedimenti disciplinari personali per comportamenti scorretti reiterati nel tempo ovvero in presenza di un solo comportamento scorretto per un fatto di particolare gravità. 


6L’attribuzione del voto di condotta nella fascia 4/10-1/10 sarà stabilita dal Consiglio di classe in base alla gravità del reato commesso dallo studente.

SIMULAZIONI PROVE DELL’ESAME DI STATO

In preparazione all’Esame di Stato, il Consiglio di Classe ha somministrato le seguenti prove:
· n° ____ simulazioni della prima prova svolte in data ___________________________
· n° ____ simulazioni della seconda prova svolte in data ___________________________

ALLEGATI
- ALLEGATO RISERVATO (in presenza di alunno DSA o H si allega il Piano Didattico Personalizzato o il Piano Educativo Individuale);
- TESTO DELLE SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA D’ESAME  E GRIGLIA DI VALUTAZIONE; 
- TESTO DELLE SIMULAZIONI DELLA SECONDA PROVA D’ESAME  E GRIGLIA DI VALUTAZIONE; 

- PROGRAMMI   EFFETTIVAMENTE  SVOLTI  IN CIASCUNA DISCIPLINA.
NOTA: I programmi devono essere sottoscritti dai docenti delle singole discipline e dagli studenti.
Essi devono riportare:

-     i contenuti in termini di conoscenze e competenze;
 -     nell’ambito dell’insegnamento di Lingua e Letteratura italiana, i programmi devono ri-

       portare anche i testi oggetto di studio durante il quinto anno;

-     per le discipline coinvolte nell’insegnamento di Educazione civica, i programmi devo-

      no riportare anche  gli argomenti trattati e/o le attività svolte  nell’ambito di Educazio-

      ne civica;
 -     le modalità di lavoro;
· gli strumenti e gli spazi di lavoro;
· le tipologie e le modalità di verifica;
· i tempi di svolgimento dell’argomento;

· il titolo dei libri di testo utilizzati.
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